(La seduta ha inizio alle ore 10.30).

OMISSIS

Punto 4) Proseguimento esame disegno di legge n. 282 “Disposizioni in campo energetico. Approvazione del piano regionale energetico ambientale” ed atti di indirizzo collegati:

· ordine del giorno n. 304 “Approvazione del piano regionale energetico ambientale", presentato dai Consiglieri Suino, Muliere, Riba, Manica, Marcenaro, Ronzani, Placido, Riggio.

· ordine del giorno n. 457 “Competenze regionali e nuovo piano energetico nazionale”, presentato dal Consigliere Giordano. 

· mozione n. 463 “Dopo il decreto ‘sblocca centrali’ del Governo urge un ricorso della Regione Piemonte alla Corte Costituzionale contro l’emarginazione delle regioni nelle autorizzazioni per nuove centrali elettriche, sollevando dunque un conflitto di attribuzione”, presentata dai Consiglieri Tapparo, Suino, Chiezzi, Tomatis, Contu, Moriconi, Caracciolo, Di Benedetto, Giordano, Ronzani, Saitta.
· mozione n. 475 “Nuove centrali termoelettriche in Piemonte”, presentata dai Consiglieri Moriconi, Suino, Tapparo, Chiezzi, Contu, Papandrea.
La discussione del disegno di legge in titolo, (il cui esame è iniziato nella seduta consiliare del 20 settembre 2002), prosegue con l’esame dell’articolato e degli emendamenti ad esso proposti.

ARTICOLO 2

Precisa il Presidente RIBA sulla risistemazione degli emendamenti presentati.

Sull’ordine dei lavori interviene il Consigliere CONTU, cui risponde, precisando, il Presidente RIBA. Segue l’Assessore CAVALLERA, precisa il Presidente RIBA, seguono il Consigliere CHIEZZI, l’Assessore CAVALLERA, nuovamente il Consigliere CHIEZZI (cui risponde, precisando il Presidente RIBA), di nuovo l’Assessore CAVALLERA, nuovamente il Presidente RIBA. Segue il Consigliere CHIEZZI (chiede una breve sospensione).


(La seduta, sospesa alle ore 11.56, riprende alle ore 11.58).


Precisa il Presidente RIBA.

Emendamento 2.3). Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Cavallera:

Art. 2, comma 1, lettera f). Inserire dopo le parole “uso razionale dell’energia”, le seguenti parole “risparmio energetico”.


E’ ritirato.

Emendamento 2.4). Presentato dal Consigliere Chiezzi:

All’art. 2 (Funzioni della Regione) aggiungere i seguenti punti:

n) individua le fonti energetiche rinnovabili caratterizzate da un basso impatto ambientale, e ne promuove e incentiva l’utilizzo.

o) individua le azioni di risparmio energetico e di uso razionale ed efficiente dell’energia, e ne indirizza la realizzazione anche attraverso le azioni di pianificazione territoriale.


E’ ritirato.

Emendamento 2.5). Presentato dai Consiglieri Chiezzi e Cavallera:

Art. 2, comma 1, lettera f). Inserire dopo le parole “uso razionale dell’energia”, le seguenti parole “risparmio energetico”.

Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

Emendamento 2.6). Presentato dai Consiglieri Suino, Placido e Muliere:

Il comma 2 dell’art. 2 è così modificato:

“Le funzioni di cui alle lettere a), b), c), d), f), i) sono normate secondo la procedura di cui all’art. 6. Le restanti funzioni sono riservate alla competenza della Giunta”.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.


L’articolo 2 come emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 3

Emendamento 3.1). Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Cavallera:

Sopprimere le parole da “previsti dall’art. 16” fino alla fine del capoverso e sostituirle con le parole “non riservate alla competenza dello Stato”.


Illustra l’Assessore CAVALLERA.


(Assume la Presidenza il Vicepresidente Toselli).


Interviene il Consigliere MORICONI. Precisa l’Assessore CAVALLERA.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

Emendamento 3.2). Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Cavallera:

Alla fine del primo periodo, dopo le parole “dell’articolo 53, comma 1, lettera d) della l.r. 44/2000” aggiungere le parole “con facolta di prevedere l’autocertificazione anche per gli impianti civili di potenza superiore a 35 Kw”.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.


L’articolo 3, come emendato, è posto in votazione mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 4 – Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

ARTICOLO 5

Emendamento 5.1). Presentato dai Consiglieri Chiezzi, Moriconi, Contu e Papandrea:

All’art. 5, comma 1. Sostituire “persegue obiettivi” con “individua precisi obiettivi, parametri ed indicatori”.


Illustra il Consigliere MORICONI. Interviene l’Assessore CAVALLERA (anche sugli altri emendamenti all’articolo 5). Precisa il Presidente TOSELLI sugli emendamenti presentati. Interviene il Consigliere CHIEZZI. 


L’Assessore Cavallera riformula l’emendamento come segue:

Emendamento 5.1.1).

All’art. 5, comma 1. Sostituire “persegue obiettivi” con “individua obiettivi, parametri ed indicatori”.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

Emendamento 5.2). Presentato dai Consiglieri Chiezzi, Contu e Moriconi:

Art. 5, comma 1, riga seconda, dopo: “in termini di” aggiungere: “risparmio energetico”.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Emendamento 5.3). Presentato dai Consiglieri Chiezzi, Contu e Moriconi:

Art. 5, punto 1, comma a, al termine del comma a) aggiungere: “sviluppando i collegamenti con i territori limitrofi, mediante la stipula di accordi di piano (di rilievo interregionali) tesi a definire le quote di produzione necessaria”.


Illustra il Consigliere MORICONI. Interviene l’Assessore CAVALLERA.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Emendamento 5.4). Presentato dai Consiglieri Chiezzi, Moriconi e Contu:

All’articolo 5, comma 1, lettera b) aggiungere al fondo: “in coerenza con i parametri fissati dalla Conferenza di Kioto”.


L’Assessore Cavallera riformula l’emendamento come segue:

Emendamento 5.4.1).

Art. 5, comma 1, lettera b, sostituire le parole: “in coerenza con la conferenza di Kioto” con le parole: “in coerenza con i parametri fissati dagli accordi internazionali ed europei”.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

Emendamento 5.5). Presentato dal Consigliere Tapparo:

All’art. 5, comma 1, punto b, dopo: “di carattere energetico”, aggiungere: “con il divieto all’ubicazione di nuovi impianti (centrali termoelettriche e termovalorizzatori di RSU) in aree territoriali con un forte carico ambientale”.


Illustra il Consigliere TAPPARO. Interviene l’Assessore CAVALLERA, seguono, per dichiarazione di voto, il Consigliere MORICONI, l’Assessore CAVALLERA ed il Consigliere TAPPARO.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Emendamento 5.6). Presentato dai Consiglieri Suino, Placido e Muliere:

Alla lettera d) dell’art. 5 aggiungere la parola: “agricolo”.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

Emendamento 5.7). Presentato dal Consigliere Chiezzi:

All’articolo 5, comma 1, punto e) dopo le parole: “…dei trasporti” aggiungere le parole: “…attraverso un più basso impatto ambientale”.


L’Assessore Cavallera riformula l’emendamento come segue:

Emendamento 5.7.1).
All’articolo 5, comma 1, punto e) dopo le parole: “…dei trasporti” aggiungere le parole: “attraverso sistemi a minore impatto ambientale”.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

Emendamento 5.8) Presentato dai Consiglieri Suino, Placido e Muliere:

Aggiungere alla fine del comma 1, un comma 2:

2. Il Piano regionale energetico ambientale conterrà i seguenti documenti di analisi, in unità omogenee, georeferenziati, suddivisi per fonti e per tipologie di consumi:

· analisi della produzione, dei consumi, delle perdite, dell’efficienza, dei gas climalteranti prodotti;

· analisi dei fabbisogni;

· analisi delle potenzialità di produzione, di risparmio, di incremento dell’efficienza, dei gas climalteranti prodotti o evitati;

· analisi delle situazioni ambientali riferite ai temi energetici.

Il Piano conterrà inoltre:

· uno studio specifico sugli indirizzi per la ricerca, la diminuzione dei consumi, l’aumento dell’efficienza, la produzione ecosostenibile, la minimizzazione dell’impatto ambientale;

· uno studio sulla individuazioine degli strumenti finanziari.

E’ ritirato.

Emendamento 5.9). Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Cavallera:

Aggiungere un comma 2, alla fine del comma 1:

2. Il Piano regionale energetico ambientale si articolerà in:

· una valutazione preliminare dello scenario energetico contenente, oltre ad un inquadramento degli orientamenti internazionali e nazionali in materia di politica energetica, il bilancio energetico regionale, quale analisi della domanda e dell’offerta di energia in Piemonte, suddivisa per fonti energetiche e settori di utilizzo;

· una definizione degli indirizzi generali e specifici della programmazione energetica regionale in correlazione con gli altri strumenti di programmazione di settore;

· una individuazione delle esigenze di ricerca finalizzate all’efficienza energetica, alla produzione ecosostenibile e alla minimizzazione degli impatti ambientali;

· una previsione degli strumenti per facilitare il conseguimento degli obiettivi posti dai predetti indirizzi di programmazione;

· una previsione di priorità nelle principali azioni di intervento.

Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.


L’articolo 5 come emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 6


Il Presidente TOSELLI precisa sull’iter di esame degli emendamenti presentati:

Emendamento 6.1). Presentato dai Consiglieri Suino, Placido e Muliere:

Articolo 6, comma 1). La parola “quinquennale” è sostituita con la parola “triennale”.


Interviene il Consigliere CONTU. Intervengono i Consiglieri MORICONI e SUINO. Segue l’Assessore CAVALLERA (su tutti gli emendamenti presentati all’articolo in esame).

Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

Emendamento 6.2). Presentato dai Consiglieri Suino, Placido e Muliere:

Al comma 1) dell’art. 6 aggiungere le parole “sentito il parere del Forum regionale per l’energia”.


E’ ritirato.

Emendamento 6.3). Presentato dai Consiglieri Chiezzi, Moriconi, Contu e Papandrea:

All’articolo 6, comma 2 sostituire: “individua” con: “approva sentita la Commissione competente”.


L’Assessore Cavallera riformula l’emendamento come segue:

Emendamento 6.3.1).

All’articolo 6, comma 2 sostituire: “individua” con: “previa informazione alle competenti Commissioni”.

Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.


(Riassume la Presidenza il Vicepresidente Riba)

Emendamento 6.4). Presentato dal Consigliere Chiezzi:

All’articolo 6, il comma 3 è soppresso


E’ ritirato.

Emendamento 6.5). Presentato dal Consigliere Tapparo:

L’articolo 6, comma 3 è sostituito dal seguente:

“3. Gli aggiornamenti al piano regionale energetico-ambientale sono predisposti dalla Giunta regionale ed approvati dal Consiglio regionale. Il programma d’azione è approvato dalla Giunta regionale con proprio provvedimento sentite le Commissioni consiliari competenti”.

E’ ritirato.

Emendamento 6.6). Presentato dal Consigliere Chiezzi:

Articolo 6, comma 3, sostituire le parole: “e previa informazione alle…” con le parole: “sentito il parere delle…”.


E’ ritirato.

Emendamento 6.7). Presentato dai Consiglieri Contu, Moriconi e Chiezzi:

Sostituire: “previa informazione alle competenti Commissioni consiliari con: “sottoposto all’approvazione del Consiglio regionale”.


Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Emendamento 6.8). Presentato dal Consigliere Tapparo:

All’articolo 6 aggiungere il comma 4

“4. Il programma d’azione contiene le procedurre autorizzative di competenza regionale per nuove centrali termoelettriche e per termovalorizzatori”.


Interviene l’Assessore CAVALLERA. Segue il Consigliere TAPPARO che ritira l’emendamento.


L’articolo 6, come emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 7


Interviene l’Assessore CAVALLERA (su tutti gli emendamenti presentati all’articolo in esame).

Emendamento 7.1). Presentato dai Consiglieri Chiezzi, Moriconi e Papandrea:

All’articolo 7, comma 1 sostituire le parole: “della Giunta” con: “del Consiglio regionale”.

Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Emendamento 7.2). Presentato dai Consiglieri Suino, Placido e Muliere:

Il comma 2 dell’articolo 7 è sostituito con il seguente:

“2. Il Forum di cui al comma precedente è convocato dalla Giunta regionale durante la fase di predisposizione del Piano ed almeno annualmente, nonché ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità, anche a richiesta dei soggetti che ne fanno parte”.

Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Emendamento 7.3). Presentato dai Consiglieri Suino, Placido e Muliere:

Aggiungere il comma 5 così come segue:

“5. La Giunta regionale a seguito del Forum relaziona una volta all’anno al Consiglio regionale”.

Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.


L’articolo 7, come emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 8 – Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

ARTICOLO 9

Emendamento 9.1). Presentato dall’Assessore Cavallera:

Si propone di apportare i seguenti emendamenti:

alla lettera a) “Spese per approfondimenti tecnico-scientifici e istituzione di borse di studio”, sostituire le parole “con dotazione di 10 mila euro per l’anno 2002 da determinarsi mediante riduzione di pari importo dell’unità previsionale di base 22081 (capitolo 15145)” con le parole “con dotazione per memoria per l’anno 2002”;

alla lettera b) “Spese per la diffusione dell’informazione in campo energetico e per attività volte agli operatori”, sostituire le parole “con dotazione di 15 mila euro per l’anno 2002 da determinarsi mediante corrispondente riduzione di pari importo dell’unità previsionale di base 22081 (capitolo 15145)” con le parole “con dotazione per memoria per l’anno 2002”.

Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

L’articolo 9, come emendato, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

ARTICOLO 10 – Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

ARTICOLO 11 – Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.

ARTICOLO 12


Sugli emendamenti ad esso proposti interviene l’Assessore CAVALLERA (esprime parere contrario).

Emendamento 12.1). Presentato dai Consiglieri Suino, Placido, Muliere:

Il punto c) del comma 1 dell’articolo 12 è abrogato.

Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

Emendamento 12.2). Presentato dai Consiglieri Suino, Placido, Muliere:

Aggiungere il comma 2 all’articolo 12 così come segue:

“Si predispone congiuntamente alle linee guida la modifica ed aggiornamento della legge 79/89”.

Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio non approva.

L’articolo 12, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.


I Consiglieri Suino, Placido e Muliere propongono il seguente emendamento al titolo:

La parola “approvazione” è sostituita con la parola “formazione”.

Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.


La Consigliera D’ONOFRIO, propone il seguente emendamento al titolo:

Dopo la parola “ambientale” aggiungere: “Abrogazione delle leggi regionali 23 marzo 1984, n. 19, 17 luglio 1984, n. 31 e 28 dicembre 1989, n. 79”.

Posto in votazione, mediante procedimento elettronico, il Consiglio approva.


Intervengono per dichiarazione si voto sull’intero testo del disegno di legge, i Consiglieri CHIEZZI (annuncia voto di astensione), GALASSO (annuncia voto favorevole) SUINO (annuncia voto di astensione), BRIGANDI’, MORICONI, BRIGANDI’ (per fatto personale abbandona l’Aula), CONTU (annuncia voto contrario), CATTANEO (annuncia voto favorevole), precisa il Presidente RIBA. Seguono i Consiglieri RONZANI (dichiara di non partecipare alla votazione), CHIEZZI e TAPPARO.


L’intero disegno di legge, come emendato, nel testo che si allega al presente verbale, è posto in votazione per appello nominale, mediante procedimento elettronico (allegato conservato agli atti). L’esito della votazione è il seguente:


Presenti e votanti
n. 35 Consiglieri


Hanno votato sì
n. 26 Consiglieri


Hanno votato no
n.   2 Consiglieri


Si sono astenuti
n.   7 Consiglieri


Il Consiglio approva

Si passa all’esame degli atti di indirizzo collegati:


Sull’ordine dei lavori interviene la Consigliera SUINO. Seguono i Consiglieri CONTU e MORICONI (con riferimento alla votazione svolta).


L’ordine del giorno n. 22 “Impianto di produzione di energia idroelettrica in Val Chiusella”. presentato dai Consiglieri Suino e Moriconi è superato.


L’interrogazione n. 76 “Impianto idroelettrico Val Chiusella – torrente Chiusella” presentato dai Consiglieri Suino e Moriconi è superata.

Ordine del giorno n. 304 “Approvazione del piano regionale energetico ambientale” presentato dai Consiglieri Suino, Muliere, Riba, Manica, Marcenaro, Ronzani, Placido e Riggio.

Ordine del giorno n. 457 “Competenze regionali e nuovo piano energetico nazionale”, presentato dal Consigliere Giordano.

Mozione n. 463 “Dopo il decreto ‘sblocca centrali’ del Governo urge un ricorso della Regione Piemonte alla Corte Costituzionale contro l’emarginazione delle regionali nelle autorizzazioni per nuove centrali elettriche, sollevando dunque un conflitto di attribuzione”, presentata dai Consiglieri Tapparo, Suino, Chiezzi, Tomatis, Contu, Moriconi, Caracciolo, Di Benedetto, Giordano, Ronzani e Saitta.
Mozione urgente n. 475 “Nuove centrali termoelettriche in Piemonte” presentata dai Consiglieri Moriconi, Suino, Tapparo, Chiezzi, Contu e Papandrea.

Sono assorbite le seguenti interrogazioni e interpellanze:

· Interrogazione n. 613 “Centrale idroelettrica a Novalesa” presentata dal Consigliere Salerno;

· interrogazione n. 866 “Realizzazione centraline idroelettriche in Val Maira” presentata dal Consigliere Moriconi; 

· interpellanza n. 1025. “Realizzazione centrale termoelettrica a ciclo combinato - Cumiana” presentata dai Consiglieri Placido, Marcenaro, Riggio e Suino; 

· interrogazione n. 1277 “Centrale idroelettrica Frere 2 – Comune di Acceglio (Cuneo) Interreg II Asse 4, misura 4.2, progetto 72 R” presentata dal Consigliere Moriconi; 

· interrogazione n. 1323 “Centrali termoelettriche turbo gas” presentata dal Consigliere Dutto; 

· interrogazione n. 1532 “Ipotesi di costruzione di centrale termoelettrica nel sito ex-Acna di Cengio”, presentata dai Consiglieri Riba, Muliere, Placido, Riggio e Suino.


Interviene, su tutti gli ordini del giorno, l’Assessore CAVALLERA.

L’ordine del giorno n. 304, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio approva.

L’ordine del giorno n. 457, è posto in votazione, mediante procedimento elettronico: il Consiglio non approva.

Sulla mozione n. 463, interviene il Consigliere TAPPARO. Posta in votazione, con il parere negativo della Giunta regionale, il Consiglio non approva.

La mozione n. 475, posta in votazione, con il parere negativo della Giunta regionale, il Consiglio non approva.

OMISSIS

 (La seduta termina alle ore 15.21).
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